
Dettaglio  alimentare,  gli
imprenditori vedono un po’ di
luce
Il dettaglio alimentare comincia a vedere una luce in fondo al
tunnel  della  crisi?  Sembrerebbe  di  sì,  a  giudicare
dall’Osservatorio  congiunturale  realizzato  da  Fida-
Confcommercio  in  collaborazione  con  Format  Research  e
presentato a Roma nella sede nazionale di Confcommercio.

Le  rilevazioni  indicano  una  crescita  della  fiducia  delle
imprese nei primi sei mesi del 2015, sia con riferimento alla
situazione economica del Paese, sia per quel che riguarda
l’andamento  della  propria  attività.  Positivi  sono  anche  i
giudizi  degli  imprenditori  circa  il  livello  dei
ricavi (aumentati per il 5,3% e invariati per il 48,9%) e il
6%  delle  imprese  fa  registrare  anche  un  incremento  dello
scontrino medio in valore, condizione migliorata di oltre due
punti  percentuali  rispetto  a  dodici  mesi  fa,  oltre  che
l’aumento degli accessi nel punto vendita.

L’intero  settore  evidenzia  performance  leggermente  migliori
rispetto  alla  totalità  delle  imprese  del  commercio,  del
turismo e dei servizi, «anche se è necessario sottolineare
come i principali indicatori mostrino ancora i segni della
lunga crisi – precisa la ricerca -, attestandosi su risultati
distanti dall’area di espansione economica. In sostanza, la
strada della ripresa è stata imboccata ma potrebbe essere
necessario  attendere  molto  tempo  prima  di  recuperare  il
terreno perduto in questi anni». A riprova di ciò, la presenza
di  una  fetta  di  operatori  che  continuano  a  risentire
delle conseguenze di questo lungo periodo, vedendosi costretti
ad intervenire ancora sul personale (è stato così per l’11%
dei  dettaglianti  nel  primo  semestre  2015)  rinunciando  ad
assunzioni  già  previste  o  licenziando  lavoratori  a  tempo
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determinato.  Di  contro  oltre  il  6%  delle  imprese  che  si
dichiara  intenzionato  ad  approfittare  delle  agevolazioni
offerte dal Jobs Act in vista della seconda parte dell’anno.
«Si  tratta  di  una  percentuale  non  piccola»,  evidenzia  lo
studio.

La scia della lunga crisi si fa ancora sentire pure sugli
investimenti, rinviati dal 63% delle imprese, per non parlare
del fatto che l’80% ha avvertito un aumento delle tasse sulla
propria  attività  negli  ultimi  due  anni.  Sul  fronte  del
credito, migliora la capacità delle imprese di fare fronte al
proprio  fabbisogno  finanziario,  anche  se  è  ancora  molto
limitata la quota di imprese effettivamente finanziate.


